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Prot. 191/2009                                                      Bologna, 05 ottobre 2009 
 

Alla Presidente 
dell’Assemblea Legislativa 
Prof. ssa Monica Donini 
Sede 
 

 
 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 
 
Il sottoscritto Consigliere; 
 
premesso che: 

- per tutto l’alto Savio, nella Provincia di Forlì-Cesena, la locale stazione 
dei Vigili del Fuoco assume una particolare importanza visto che il territorio di 
competenza è enorme ricomprendendo  i Comuni di Bagno di Romagna, 
Verghereto, Sarsina e Santa Sofia (nella alta val Bidente); 

- la valle del Savio è attraversata  dalla Strada di grande comunicazione E45,  

- a zona è riconosciuta ad alto rischio sismico; 

- che nei Comuni di Bagno di Romagna e Santa Sofia insiste la Diga di Ridracoli 
uno dei più grandi bacini  idrici  artificiali d'Europa; 

- che tutta la zona è particolarmente frequentata per il turismo termale e 
montano che porta  questi Comuni a moltiplicare le presenze in certi periodi 
dell’anno; 

evidenziato che: 
  
- Il Ministero degli Interni riconosce vigili del fuoco sul territorio in base ad un 
DPCM che circa ogni 4 anni individua le presunte potenzialità dei vari Comandi, 
e dei distaccamenti metropolitani in base o attraverso criteri che fanno 
riferimento: 
  

 al numero di residenti nel territorio di competenza; 
 al numero degli interventi,  



 al bacino d’utenza,  
 alla densità delle attività industriali e commerciali,  
 ai tempi di percorrenza e quindi la morfologia del territorio.  

  
considerato che: 
 
- l'organico della Stazione dei vigili di San Piero composto, sulla carta, da 3 
vigili del fuoco  permanenti e 3 discontinui o volontari; 
  
- ogni turno, poi, è composto sempre da 5 membri (e non 7, questo a causa 
del salto turno, ferie ecc) di cui 3 permanenti e 2 discontinui o volontari; 
 
- che infine l’unico mezzo polivalente in dotazione risulta immatricolato negli 
anni ’80 e non dispone della trazione integrale nonostante l’utilizzo in zone 
montane; 
  

 INTERROGA 

La Giunta per sapere: 

 in sede di conferenza Stato Regioni, Governo nazionale d’illustrare 
quanto in premessa descritto e richiedere, di conseguenza, di sollecitare 
inoltre  la trasformazione del distaccamento  misto di Bagno di 
Romagna in permanente D1 al fine di poter disporre finalmente di un 
adeguato organico; 

 
 se non ritenga opportuno sollecitare o contribuire direttamente mediante 

la protezione civile regionale, alla dotazione di un mezzo polivalente 
4X4, in sostituzione di quello attuale non a trazione integrale e 
immatricolato negli anni 80,  al fine di garantire una adeguata possibilità 
di intervento anche in condizioni stradali difficoltose visto che gli 
interventi vengono richiesti in zone montane  spesso difficili da 
raggiungere in particolar modo in caso  di  maltempo o tratti ghiacciati 
e/o innevati, fenomeni particolarmente frequenti. 
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